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Quante cose ho imparato lì: con quelle rocce, su quella sabbia, in quell'acqua. Non mi 
stancherei di tornarci, anche solo con un ricordo, un sogno ... UN RACCONTO COME 

QUESTO!  

 
Come è freddo l'INVERNO ...  

 

Le diramazioni piccole e strette del fiume che in fondo formano dei piccoli pozzetti di 
notte lentamente gelano, ghiacciano.  

 

Il sabato mattina a ora di colazione arrivano i nonni e chiedono chi vuole andare con loro 

a fare una passeggiata fino al fiume; io e il mio fratellino rispondiamo di sì, ci prepariamo 
e partiamo con il monopattino.  

 

Già dall'alto, sulla passerella traballante, vediamo l'acqua ghiacciata. Lasciamo il 
monopattino appoggiato a un tronco di un albero spoglio: scendiamo, cominciamo a 

scivolare sul ghiaccio, facciamo costruzioni di ghiaccio e sassi. È ora di tornare a casa a 

pranzare.  
 

Fiorisce la natura: è PRIMAVERA!  

 

Piove molto e il fiume è in piena, porta molti legni e fango. Mio papà mi porta con tutti e 
quanti i miei fratelli a vederlo; il livello dell'acqua è alto, arriva circa fino alla spiaggetta 

dove in estate giochiamo con la sabbia.  

 
Dopo una settimana il fiume torna alla grandezza normale. 

  

Il diciotto maggio è il giorno del mio compleanno, quindi io con le mie amiche decidiamo 
di andare al fiume a raccogliere dei sassi da colorare a casa mia con la pitture acriliche. 

  

Il fiume è calmo ma sembra freddo a giudicare dal suo forte color smeraldino. I ciottoli 

di fiume appena presi sono lisci, levigati dallo scorrere dell' acqua. 
  

Che caldo che fa, è ESTATE! 

  
L'aria calda col venticello fresco muove i rami degli alberi che fanno ombra al pozzo 

sottostante.  

Arrivato il pomeriggio, come ogni giorno possibile dell' estate io con i miei fratelli, mi 
sorella e mia mamma, dopo la pennichella, andiamo in bicicletta fino al posteggio, dove 

lasciamo le biciclette e scendiamo fino alla spiaggetta di sassi. Ci tuffiamo in acqua. 

 
Costruiamo omini di sassi, giochiamo con la sabbia, facciamo la corsa sui sassi, 

mangiamo un gelato e tante altre cose divertenti. 

  

La sera prepariamo una coperta dove appoggiamo tutte le scatoline piene di prelibatezze 
da mangiare mentre cuciniamo alla griglia la carne, le pannocchie e altre leccornie. 

 

 



Il bosco è pieno di colori vivaci d'AUTUNNO 

 
Non ho una descrizione molto precisa su come è il fiume, visto che d'autunno comincia 

la scuola.  

 

Però ogni giorno passo almeno quattro volte dalla strada sopra il fiume per andare fino 
al centro, e da lì vedo un fiume scuro con una forte corrente.  

 

Di farei un tuffo come in estate di voglia proprio non ne ho! 
  

Ora che è finito il racconto mi pare di aver passato QUATTRO MERAVIGLIOSE 

STAGIONI LÌ!  

FINE  

 


